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Lo stilista: «Ho dato uno scossone a tutto, voglio andare avanti e rischiare. La mia è una scelta di vita»

Abiti eleganti e braghe extralarge
New York, ecco il nuovo stile Armani
Un trionfo la collezione che a Parigi non aveva potuto sfilare

Inizia la riforma europea della numerazione

Telecom, il servizio «5»
gratuito fino a maggio
E da giugno le urbane
si fanno col prefisso

NEW YORK. «Ho avuto le palle di
cambiare, dando uno scossone a tut-
to»,buttalìGiorgioArmani.TraSofia
Loren che chiederà «le scuse ufficiali
di Parigi per l’affronto all’amico» e
uno scontrosissimo Robert De Niro,
lo stilista chiude le sfilate della Gran-
de Mela, aprendo un nuovo capitolo
della suavita.Dopoilbenvenutoisti-
tuzionale del sindaco di New York,
Giuliani, ieri sera il creatore ha pre-
sentatoaWallStreet lasuacollezione
Emporio bloccata a Parigi lo scorso
marzo. Così, ancora una volta, nella
settimana della moda americana il
made in Italy ha giocato un ruolo di
primo piano. Sulla prestigiosissima
Madison Avenue ormai trasformata
in Little Italy del lusso anche l’altro
giorno si sono inaugurate le vetrine
della linea IcebergprodottadallaGil-
mar di San Giovanni in Marignano,
vicino a Cattolica. La quale impresa,
da oltre trecento miliardi, stanzierà a
giorni la propria sede in un palazzet-
to di Manhattan del 1860 che per la
giovanissima New York rappresenta
unasortadimonumentonazionale.

Insomma il made in Italy ormai fa
da padrone a New York come negli
armadi degli statunitensi. Del resto,
alla luce delle sfilate viste in questi
giorni,gliamericanipossonosceglie-
re tra l’eleganza sobria e preziosa di
Ralph Lauren o la moda minima e
concettuale di Calvin Klein in co-
stantematurazione.Ilrestosonosolo
collezioniibride,modelloBignamidi
Prada e Alberta Ferretti, come quella
della stilista di Clinton, Donna Ka-
ran, o prodotti privi di fantasia, ergo
indegni delle passerelle. Tanto basta
a motivare la grande attesa per lo
show di Armani. Gomito a gomito
col firmamentodel cinema:di fronte
aSpikeLee,chiacchierandoconMar-
tin Scorsese, ottocento invitati resta-
no tuttavia sorpresi dalle improvvise

provocazionidelcreatore.
Nel suo teatrino milanese, clonato

in un salone di Wall Street, lo stilista
aprelasfilataconlospotdeisuoinuo-
vi profumi Emporio. Il tormentone
del jingle«Sexuality»nonlasciadub-
bi sulle protuberanze anatomiche
delle boccette in cui sono contenute
le essenze uomo e donna che si com-
penetranoallaperfezione inuncoito
decisamente inatteso dal calvinista
Armani. Dopo un filmatoaccelerato,
comelecomichediRidolini,cherias-
sume la genesi da Guerra e pace di
questa sfilata, inizia lo show. Alla
concessione sessuale si sommano le
impertinenze degli eleganti abiti di
vellutoportatisullescarpedajogging
e le strafottenze di certi bragoni lar-
ghie lunghiconl’orlochefiniscesot-
tolasuoladellecalzature.

Sull’eterea, rigorosa e composta
femminilità armaniana avanza una
donna forte e volitiva con i capelli
pitturati effetto samurai: in un misto
tra la retrospezioneorientale di gran-
de attualità a New York dove sta spo-
polando la mostra del Guggenheim,
Cina5000anni,el’avvenirismodire-
plicanti da Blade Runner. L’unico
gioiello è l’anello falange d’acciaio
simbolo distintivo delle omosessua-
li.

La corte del «re della giacca» è
smarrita. Si ritrova solo nelle vecchie
giacche. Cosa è successo al creatore?
«Hoavutolepalledicambiaretutto»,
spiega lo stilista alla cena per cento-
cinquanta persone che segue la sfila-
ta. E poi via con l’esegesi della sfilata:
«Gli orli lunghi visualizzano in una
taglia extra la rottura di certi schemi
innomedellacomodità.Le scarpeda
jogging? Sono un inno allo scoordi-
namento, tipicodeigiovaniamerica-
ni». Scusi, Armani, non teme di per-
dere la sua identità, guardando trop-
po a una strada peraltro già percorsa

dai suoi colleghi? «O sono troppo
classico o sono troppo giovane: c’è
semprequalcosadaridire-si lamenta
lo stilista, sottolineando la difficoltà
di rinnovarsi all’insegna della coe-
renza -, comunque voglio andare
avanti e rischiare». Tanto coraggio le
deriva da una liquidità che proprio
ieri è stata quantificata in seicento
miliardi? «No - replica lo stilista -, è
solounasceltadivita».

Dopo la mezzanotte, davanti a un
gin tonic, Armani, che abitualmente
si coricava alle ventitré bevendo una
tazza di tisana, svela un nuovo Gior-
gio,enonsolointerministilistici.Lui
che era il primo a ritirarsi è ancora lì
tra gli allestimenti che ricordano la
festa dei mille cuscini con la quale la
firma Armani entrò nell’Olimpo del-
la moda, in una sorta di ritorno al fu-
turo.Mentre sispegnelaserata, losti-
listasuggella lasuarinascitaa63anni
conunmonito:«Vedi,caromio,lavi-
ta va vissuta sino in fondo perché è
una.Unissima!».

Gianluca Lo Vetro

ROMA. Sarà gratuito per altri due
mesi, fino a tutto maggio, il servizio
telefonico «5» per la «richiamata su
occupato» attivato da Telecom Italia
che può essere utilizzato da tutti i
clienti collegati alle centrali numeri-
che (il 95% del totale). Il servizio può
essere utilizzato senza presentare al-
cuna richiesta, né pagare contributo
di attivazione o canone di abbona-
mento. «Il servizio Richiamata su oc-
cupato, ormai abitualmente cono-
sciuto come il “cinque” - afferma Te-
lecom Italia -, ha registrato nei mesi
scorsi un alto tasso di gradimento so-
prattutto dalla clientela residenzia-
le». Usarlo è semplice: se il numero
che si vuole chiamare risulta occupa-
to, un messaggio inviteràa effettuare
laprenotazione:sesiaccetta,saràsuf-
ficiente premere il tasto «5» e riag-
ganciare. Alcuni squilli speciali av-
vertiranno che il numero desiderato
si è liberatoe sipotràquindisollevare
il ricevitore e attendere in linea che
l’interlocutore risponda. La prenota-
zione resta valida per 30 minuti, du-
rante iqualisaràcomunquepossibile

fareericeverealtre telefonate,perché
il collegamento avverrà solo quando
entrambe le linee saranno libere. La
prenotazione, inoltre, può esser an-
nullata premendo i tasti «cancellet-
to-37-cancelletto» dal telefono a ta-
stieraoppure1718daquelloadisco.

Un’altra novità attende poi gli ab-
bonati al telefono: dal prossimo 19
giugno - come informano le bollette
Telecom in distribuzione in questi
giorni - si dovrà comporre il prefisso
anche per le telefonate urbane. In
pratica, per telefonare da Milano a
Milano si dovrà comporre, prima del
numero, lo 02, mentre i romani do-
vranno sempre usare lo 06, i napole-
tani lo081ecosìvia.Letariffeurbane
restano comunque invariate. Cam-
bieranno anche le chiamate dall’e-
stero:oltrealprefissodell’Italia(39)si
dovrà comporre il prefisso della città
completodello0.Lanuovanormaèil
primopassoverso la riformaeuropea
della numerazione telefonica. Nes-
sun cambiamento, invece, per le
chiamate ai telefoni cellulari, per i
qualigiàoravacompostoilprefisso.Giorgio Armani durante le sfilate americane Ansa

E il pranzo costerà più di 2.000 miliardi

A Pasqua «pienone»
di turisti stranieri
nelle città d’arte
ROMA. Sarà una Pasqua «rosea»
per il turismo nelle città d’arte. Le
prossime festività, infatti, si pro-
spettano buone, soprattutto per
questi centri, dove è previsto un
incremento dell’afflusso di turisti
stranieri del 7,4% ed il «tutto esau-
rito» dell’80% degli alberghi. Di-
versa la situazione per gli alberga-
tori delle località montane, dove è
stimata una diminuzione sensibi-
ledellepresenze,siaperituristiita-
liani (meno 11%) che per quelli
stranieri. Inlieverecupero, invece,
la domanda dei viaggi all’estero
degli italiani.Leprevisioni sonodi
Assoturismo-Confesercenti, che
hacommissionatoallaSwgdiTrie-
ste un sondaggio sul movimento
turisticoaPasqua.

Dalla ricerca, condotta su un
campione di alberghi, di agenzie
diviaggiedi touroperator,emerge
innanzituttolapreferenzadeituri-
stiper i siti archeologiciedimonu-
menti delle città d’arte tradiziona-
li: qui si prevede una crescita so-
prattutto di turisti americani, te-
deschi, giapponesi e francesi. Le
prenotazioni pasquali dei turisti
italiani all’estero segnano poi un
lieve recupero (meno 2,4% contro
il meno 3,4% del 1997), da attri-
buire agli operatori turistici del
centro-nord.

La percentuale degli operatori
chedenuncianouncaloperl’«out-
going» - rileva il sondaggio - è pas-
sata dal 55% del 1997 al 41% del
1998. Le mete preferite per Pasqua
dagli italiani che viaggeranno al-
l’estero sono quelle marine a lun-
go raggio per i residenti al centro-
nord, mentre gli italiani residenti
nel Mezzogiorno hanno «optato»
per le capitali europee, che sono
state comunque confermate a pie-
ni voti nella «top ten» delle mete
preferite (in testa Parigi, seguita da
Londra e Madrid). Seguono le me-
tecaraibiche(CubaeGiamaica)ed
ilMarRosso.Cisonopoiancheita-
liani che hanno scelto il mare eso-
tico (Zanzibar e le isole di Capo
Verde, che fanno ingresso nella
classifica delle mete più «gettona-

te»). «La scelta dei turisti - afferma
Gaetano Orrico, presidente di As-
soturismo-Confesercenti-èpreva-
lentemente indirizzataversolecit-
tàd’arteenonacaso.La riapertura
del Museo Borghese o l’inaugura-
zione di Palazzo Altemps o il pro-
lungamento dell’orario di visita
nei musei sono solo alcuni esempi
di come le città italiane si stanno
attrezzando per assicurare al mas-
simo la fruizione dei beni cultura-
li».

E i turisti stranieri cominciano
ad arrivare in Italia per le vacanze
pasquali. In particolare i tedeschi
checon l’entrata invigore del trat-
tato di Schengen non fanno più la
fila al Brennero, ma si ritrovano in
codaallabarrieraatostradalediVi-
piteno.Già ierimattina,all’ingres-
sodell’autostrada,si calcolavauna
colonna di tre chilometri di auto.
ma i turisti che affollano le nostre
città d’arte non sempre scelgono
l’albergo per pernottare. Anche in
Italiasivasemprepiùdiffondendo
la tendenza a cedere l’apparta-
mento ai turisti per il week-end. E
Roma vince la hit parade dei con-
tratti per i fine settimana, «avvan-
taggiata» dal turismo religioso che
sta facendo le prove generali per il
Giubileo.

Intanto, chi resta a casa e si ap-
presta ad organizzare il pranzo pa-
squale spenderà per acquistare il
salame«corallina»el’uovodicioc-
colato, le cotolette d’agnello e i
carciofi, almeno 115 mila lire, il
2,6% in più rispetto all’anno scor-
so. In tutto, le famiglie italiane
sborseranno per il pranzo del 12
aprile, 2000 miliardi di lire. la sti-
ma è dell’Unione nazionale con-
sumatori che ha rilevato i prezzi
delle voci più tradizionali del me-
nùdiPasqua.Mentreper lecolom-
be industriali di marca il prezzo ri-
manestabileintornoalle11.000li-
re, per le uova si passa dalle più
semplici a 30.000, a quelle più ela-
borate vendute anche a 200 mila
lire. Nel ‘97 abbiamo consumato
8.800tonnellatediuovaepiùdi25
milatonnellatedicolombe.


